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IL DETTAGLIO Manovra 2020 | Lavoro autonomo Con il passaggio dal superammortamento al credito d’imposta agevolati gli acquisti 
di beni strumentali (Pc e arredi tra gli altri) per i professionisti in regime di flat tax 

Bonus investimenti anche per i forfettari
Paolo Meneghetti
Valeria Uva 

D
a quest’anno doppio vantaggio per i
professionisti con la flat tax. Al regime
fiscale agevolato con aliquota unica al
15% per chi ha compensi al di sotto dei
65mila euro, dal primo gennaio si
aggiunge il nuovo bonus fiscale

sull’acquisto di beni strumentali (Pc, arredo ufficio ad 
esempio). Per paradosso, il vantaggio è frutto di una 
cancellazione: quella del superammortamento 
previsto fino al 2019 sempre per i beni strumentali. 
Questa agevolazione infatti con la manovra 2020 ha 
cambiato pelle trasformandosi da un bonus 
sull’ammortamento a un credito d’imposta. Così 
mentre il superammortamento era precluso ai 
(soli) professionisti in regime forfettario, per via di 
costi calcolati appunto in modo forfettario e senza 
deduzioni analitiche, oggi il credito può essere 
detratto anche dall’imposta forfettaria del 5-15 per 
cento. Per chi ha la flat tax quindi il guadagno è certo 
(perché finora nessuna agevolazione era applicabile), 
mentre per i professionisti in regime ordinario il 
calcolo della convenienza del nuovo sconto è più 
complesso perchè legato alle variabili dell’aliquota e 
del bene agevolato con un vantaggio comunque 

crescente al crescere del costo del bene (si vedano gli 
esempi a fianco) 

Il meccanismo 
Per gli acquisti eseguiti nel 2020, l’agevolazione 
sostituisce appunto il precedente beneficio che 
consisteva nel superammortamento, cioè un 
incremento figurativo del 30% del costo del bene che 
permetteva di eseguire maggiori ammortamenti 
deducibili dal reddito professionale.

Nel superammortamento erano compresi i 
professionisti. Ma non quelli che avevano aderito al 
regime forfettario (legge 190/14). Ciò in quanto, 
come ha riconosciuto esplicitamente la circolare 
23/16, un bonus legato al concetto di 
ammortamento non poteva essere fruito da soggetti 
per cui i costi analitici (quali gli ammortamenti) 
erano ( e sono ) irrilevanti ai fini della 
determinazione del reddito. 

Il nuovo beneficio fiscale è invece un credito 
d’imposta , quindi è correlato al costo del bene e non 
al processo di ammortamento. Da qui la conclusione 
che sembra univoca : anche i soggetti in flat tax 
potranno beneficiare della agevolazione utilizzando 
un credito del 6% in detrazione di imposte e 
contributi dovuti ed inseriti nel modello F 24. 
Naturalmente i professionisti che determinano il 
reddito con il regime normale semplificato o 
ordinario potranno continuare ad usufruire del 
credito. 

I beni agevolati
L’ambito oggettivo è rappresentato dall’acquisto di 
beni strumentali materiali e nuovi. Per fare qualche 
esempio si tratta di: Pc, stampanti, arredi dello 
studio, a patto che non siano usati. Non sono 
ammesse moto e auto (e a tutti gli altri mezzi di 
trasporto citati nel primo comma dell’articolo 164 
del Tuir). Esclusi anche i beni che hanno una 
percentuale di ammortamento inferiore al 6,5% 
(immobili ed altri ). Per quanto riguarda il concetto 
di strumentalità esso è rappresentato dall’utilizzo 
del bene in modo durevole nell’esercizio di arte o 
professione da parte dell’acquirente. I software, in 
quanto beni immateriali, non sono agevolabili, 
nemmeno se si tratta di beni immateriali altamente 
tecnologici ed ammessi al regime del credito 
d’imposta del 15% per le imprese: questo perché 
l’inserimento dei professionisti nel bonus è previsto 
dall’articolo 1 comma 194 della legge di Bilancio 
2020 che cita solo i beni diversi da quelli di Industria 
4.0 e da quelli immateriali. Si ritiene, tuttavia, che il 
software inserito nel pc ed acquistato con il bene 
materiale sia agevolabile perché inscindibile dal 
bene materiale. 

Come funziona
Il credito d’imposta spetta nella misura del 6% 
calcolato sul costo di acquisto del bene stesso, che 
non può superare i due milioni. Spetta per le spese 
sostenute nel 2020, ma non è chiaro, se sono 
agevolati anche per i professionisti gli acquisti entro 
il 30 giugno 2021, pagati con un acconto del 20% 
entro il 2020. Il bene deve essere localizzato in Italia 
e non va ceduto fino al secondo esercizio successivo 
all’acquisto, pena la perdita del credito. Anche se la 
norma parla solo di imprese, interpretandola in 
modo sistematico si ritiene che queste disposizioni 
siano valide anche per il professionista.
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ESEMPIO 1
Professionista (con prelievo Irpef del 40% incluse
le addizionali) che investe in un bene strumentale
con un costo di 10.000 euro e un'aliquota
di ammortamento del 10%

ESEMPIO 2
Società semplice tra dentisti che investe in un 
macchinario con un costo di 100.000 euro e un'aliquota 
di ammortamento del 10%. Aliquota irpef 30%
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Le agevolazioni per l’acquisto di beni strumentali
a confronto. Nei due esempi le ipotesi di risparmio 
�scale prima con il superammortamento (applicabile 
�no al 2019) e poi con il nuovo credito di imposta
(in vigore da quest’anno).

Il superammortamento consentiva un incremento 
�gurativo  del costo del bene ( 40% �no al 2017 e poi 
30% dal 2018) dunque più ammortamenti rispetto al 
costo effettivo del bene con conseguente maggiore 
risparmio Irpef. Il credito d’imposta del 6% si presenta 
ora come un vero e proprio “sconto” dalle imposte 
dovute (e per questo è applicabile anche ai forfettari, 
�nora esclusi dal superammortamento). Ma gli esempi 
dimostrano che per chi è in regime ordinario il 
passaggio dal primo al secondo bonus nella maggior 
parte dei casi sarà meno vantaggioso. I bene�ci 
aumentano solo con l’incremento dei costi di acqui-
sto, ma restano lontani dai vantaggi del superammor-
tamento

Il confronto

I l credito d’imposta per i beni stru-
mentali si applicherà anche ai
professionisti che per effetto del-
la “stretta” inserita nella legge di

Bilancio da quest’anno dovranno
uscire dal regime forfettario.

L’acquisto di beni strumentali
nuovi per il professionista, infatti,
avrà un impatto sulla fiscalità del
periodo d’imposta 2020, permet-
tendo un risparmio fiscale variabile
a seconda del regime scelto dal pro-
fessionista stesso. Scelto, o in certi
casi, imposto dalle nuove regole in-
trodotte dalla legge 160/2019 (la
legge di bilancio per il 2020). Per-
ché se è vero che la manovra con-
sente ai professionisti per la prima
volta l’accesso al bonus per i beni
strumentali, è anche vero che la
stessa manovra sempre per i profes-
sionisti ha reso più difficile l’accesso
al regime forfettario. Non saranno
pochi cioè i professionisti forfettari
nel 2019, che quest’anno dovranno
abbandonare questo regime a causa
delle nuove cause ostative introdot-
te dall’articolo 1, comma 692 della
legge 160/19 (uno su quattro secon-
do le stime del Sole 24 Ore del 30 di-
cembre). Dovrà uscire dalla flat tax

chi nel 2019 aveva redditi da lavoro
dipendente o assimilati superiori a
30mila euro, oppure chi ha corri-
sposto ( sempre nel 2019) compensi
al personale dipendente o ai colla-
boratori familiari oltre i 20mila eu-
ro. Quest’anno questi soggetti do-
vranno determinare il proprio red-
dito in modo analitico e non più a
forfait. Ma questo non avrà effetto
sul nuovo bonus: anche loro po-
tranno fruire del credito d’imposta
da investimenti in beni strumentali
da scontare da imposte e contributi
dovuti con il modello F24. 

Con riferimento al concetto di
strumentalità si pone il dubbio ri-
spetto all’acquisto di opere d’arte,
antiquariato o collezione che il pro-
fessionista destina all’arredo del
proprio studio. Si ritiene che anche
quando il bene è nuovo ( ipotesi non
frequente in questi casi, ma nem-
meno da escludere, ad esempio nel
caso di un quadro commissionato
direttamente dal professionista al-
l’artista), non è considerabile quale
bene strumentale in forza dell’arti-
colo 54 comma 5 del Tuir che classi-
fica questi beni come «spese di rap-
presentanza», anche se utilizzati

quali strumentali per l’esercizio di
arte o professione.

Deducibilità dell’Imu
La strumentalità è rilevante per il
professionista in un altro aspetto
innovativo contenuto nella mano-
vra 2020: la deducibilità dell’Imu
sugli immobili di sua proprietà. In-
fatti la manovra 2020 (articolo 1, 
comma 772) ha eliminato il divieto
di dedurre l’imposta dal reddito
professionale. Dal primo gennaio,
quindi, l’Imu sugli immobili stru-
mentali (lo studio) è deducibile. In
modo progressivo, con percentuali
crescenti che vanno dal 50% nel
2019 al 60% nel 2020 e 2021 e 100%
nel 2022. Deve però trattarsi di fab-
bricati strumentali, concetto che per
il professionista coincide con l’ipo-
tesi di utilizzo esclusivo dell’immo-
bile nell’esercizio di arte o profes-
sione. Quindi immobili destinati ad
uso promiscuo , ad esempio abita-
zione e studio, non potendo qualifi-
carsi come immobili strumentali
continueranno a non essere deduci-
bili ai fini Imu dal reddito.

—P.Me.
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LO SLALOM TRA VINCOLI E PREMI

Il vantaggio rimane confermato 
per chi deve uscire dalla flat tax

MANOVRA 2020
La legge 
160/2019 
esclude gli 
investimenti in 
autoveicoli e 
moto dal nuovo 
credito d’imposta 
sui beni materiali 

I tempi
Recupero 
scaglionato 
in 5 quote

● Il nuovo credito 
d’imposta del 6% sui 
beni strumentali 
nuovi per 
professionisti e 
imprese si utilizza in 
compensazione 
nell’F24 in cinque 
quote annuali di pari 
importo, dall’anno 
successivo a quello 
di acquisto dei beni. 
Mentre il super- 
ammortamento 
poteva essere 
recuperato durante 
tutto il processo di 
ammortamento.

I VINCOLI AD HOC

Localizzazione e cessione
A pagina 13 
l’approfondimento sulle 
condizioni per ottenere il 
credito d’imposta sui beni 
strumentali per 
professionisti e imprese: i 
vincoli sul territorio e sulla 
detenzione


